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Italia 
‘COME VALUTARE IL VALORE AGGIUNTO             

DEL LEADER’ 
 
 
 

 

“È necessario migliorare la comprensione 
comune delle caratteristiche del valore aggiunto 
di LEADER da parte di tutti i soggetti interessati 
(autorità di gestione, organismi pagatori, reti e 

GAL).  
Un'indagine ex-ante che funga da base sarebbe 
appropriata, considerando anche che molti degli 
indicatori proposti nelle linee guida dell'Helpdesk 

per la valutazione sono qualitativi e mirano a 
rilevare i cambiamenti nelle percezioni”. 

Paola Torcia, Esperto geografico dell'Helpdesk 
europeo di valutazione per la PAC 
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Roma 

Obiettivi dell'evento 
• Identificare e validare gli indicatori più significativi, comuni a tutti i Gruppi di Azione 

Locale (GAL); monitorare i progressi di LEADER e valutarne il successo rispetto agli 
obiettivi di sviluppo definiti nel Piano strategico della PAC. 

• Descrivere l'approccio alla valutazione di LEADER come previsto dal piano di 
valutazione nazionale e fornire approfondimenti sulle linee guida per la valutazione 
di LEADER. 

Contesto 
• Entro la fine dell'anno, in Italia dovrà essere definito in modo dettagliato e operativo 

il quadro di monitoraggio e valutazione dell'intervento LEADER nel Piano strategico 
della PAC (PSP).  

• Questo quadro deve essere specificato, in linea con l'insieme di indicatori e criteri di 
giudizio comuni (fattori di successo) presentati nel regolamento UE, sulla base delle 
scelte strategiche effettuate dai 201 GAL nel periodo 2023-2027, che attueranno 
più di 1500 azioni attraverso le Strategie di Sviluppo Locale (SSL). 

• In un sistema di governance multilivello come LEADER, è necessario garantire che 
gli indicatori di monitoraggio e valutazione siano rappresentativi delle esigenze e 
delle aspettative dei GAL e delle Autorità di Gestione (AdG) coinvolte, in modo che 
siano effettivamente pertinenti, realizzabili e tempestivi.  

• Il piano di valutazione del PSP è stato approvato nel gennaio 2024. L'approccio 
utilizzato per la sua stesura è stato di tipo partecipativo e ha previsto la consultazione 
delle AdG regionali e dei GAL. 



• Il piano di valutazione del PSP prevede, tra i temi di valutazione anche l’"approccio 
LEADER" per l'obiettivo specifico 8 della PAC e identifica come i seguenti elementi 
chiave minimi: 
− Lo spopolamento e l'economia rurale; 
− Valore aggiunto LEADER. 

• Per gli interventi sugli smart village sono previste valutazioni comparative di 
efficacia/efficienza degli interventi realizzati nell'ambito delle SSL con quelli attivati 
tramite bandi regionali. 

• È in corso la stesura dei contenuti del capitolato di gara per la gestione del servizio 
di valutazione del PSP. 

 

Discussione in plenaria 

Quadro degli indicatori di risultato proposti dai GAL nelle SSL 
• È necessario che i GAL verifichino gli indicatori più rappresentativi della strategia, 

semplificandoli il più possibile per facilitare una lettura nazionale del contributo di 
LEADER che sia funzionale alla modifica del PSP. Allo stato attuale sono stati 
quantificati 16 indicatori per 1.863 volte (dato provvisorio).  

• I GAL e le AdG regionali, tuttavia, sottolineano la necessità di non semplificare 
eccessivamente, per evitare di sottovalutare l'azione LEADER. 

  



Cambiamenti previsti sulla base delle strategie di sviluppo locale selezionate  
• Parità di genere e inclusione nel processo decisionale (dati riferiti a 175 GAL selezionati 

da 18 Regioni): 
Le donne e i giovani nei consigli di amministrazione sono ancora meno numerosi 
(rispettivamente 22% e 14%); in 44 GAL osservati, il consiglio di amministrazione è 
composto solo da uomini. È stato, inoltre, rilevato che solo il 25% delle donne ricopre 
posizioni dirigenziali. 

• Per l'inclusione, si rafforzano le relazioni e le reti tra gli attori socio-economici locali 
pubblici e privati. 

• C'è stata una forte risposta da parte dei GAL nella programmazione di progetti 
complessi, principalmente legati allo sviluppo territoriale per il turismo e ad azioni 
specifiche. In particolare, il 47% delle azioni totali era costituito principalmente da azioni 
di accompagnamento e progetti comunitari. Tuttavia, le cifre variano da regione a 
regione. 

Valutazione di LEADER: fattori di successo e valore aggiunto 

• La capacità dei GAL (risorse umane e 
competenze) di animare gli attori locali, di 
sostenere i potenziali beneficiari e di 
gestire le attività amministrative sono 
elementi che contribuiscono al successo 
dell'attuazione di LEADER; ad esempio, è 
auspicabile una migliore rendicontazione 
dei costi, soprattutto di quelli relativi 
all'animazione.  

• Nelle SSL analizzate, la quota dei costi di 
animazione sul totale dei costi di gestione 
LEADER è bassa (in media per regione - 
81% gestione/ 19% animazione). 

• Il sistema comune di monitoraggio non è 
adeguato a valutare il valore aggiunto di 
LEADER, ma alcuni degli indicatori di 
output previsti (ad esempio il regolamento 
(UE) 2022/1475, allegato VII: L600 
"numero totale di membri del GAL" ripartito 
per tipo di organizzazione e L610 "numero 
totale di membri del GAL nell'organo 
decisionale del GAL" per tipo di 
organizzazione) potrebbero essere 
interessanti se si considera la loro 
evoluzione nel tempo. 

• Il problema della quantificazione dei 
benefici immateriali: gli orientamenti 
elaborati dall'Helpdesk di valutazione 
costituiscono un buon punto di partenza, 
ma è necessaria un'ulteriore riflessione a 

 



livello nazionale, in particolare sugli 
indicatori del capitale sociale. 

• La valutazione dovrebbe essere preparata 
con largo anticipo e le discussioni 
dovrebbero iniziare subito, sia a livello di 
singoli GAL che di Stato Membro (ma è 
necessaria l'omogeneità degli approcci). 

 
Conclusioni 
• I partecipanti riconoscono la capacità di LEADER di avere un impatto predominante su: 

− Migliorare/aumentare i beni e i servizi pubblici (accessibilità);  

− Aumento dell'occupazione nelle aree rurali (tessuto economico);  

− Migliorare la percezione dell'identità locale e dell'immagine dell'area GAL, della sua 
popolazione, delle sue risorse e dei suoi prodotti (inclusione). 

− Migliorare le dimensioni e la diversità della rete e la qualità delle interazioni del GAL 
con i partner rilevanti al di fuori dell'area SSL (governance). 

• Gli indicatori di impatto del PMEF I.27 "Tasso di povertà" e I.25 "PIL pro capite" sono 
stati considerati "inutilizzabili" e "non quantificabili" e non sono stati convalidati da 
nessuno dei partecipanti durante le discussioni di gruppo.  

• Le linee guida dell'Helpdesk di valutazione sono un buon punto di partenza, ma è 
necessaria una maggiore riflessione a livello nazionale, in particolare sugli indicatori 
relativi al capitale sociale.  

• La valutazione dovrebbe essere preparata con largo anticipo e le discussioni 
dovrebbero iniziare ora, sia a livello di singoli GAL che di Stati membri, tenendo conto 
che è necessaria l'omogeneità degli approcci.  

• È necessario che tutti i soggetti interessati a LEADER (AdG, Organismi pagatori (OP), 
Reti nazionali della PAC (RN), GAL) migliorino la comprensione comune del valore 
aggiunto e delle caratteristiche principali di LEADER. 



• Questo incontro è stato utile per migliorare il piano di valutazione e il contenuto delle 
specifiche tecniche del bando, portando a soluzioni comuni e condivise su temi, 
indicatori e dati. 

Principali esigenze di supporto 
• Sviluppo di un modello di governance per le valutazioni LEADER che consenta di 

allineare le valutazioni a livello regionale con quelle effettuate a livello nazionale. 

• Consentire un approccio omogeneo per la valutazione di LEADER.  

• Come migliorare la comunicazione dei risultati della valutazione. 

‘La valutazione dovrebbe essere preparata con largo anticipo e la discussione 
dovrebbe iniziare ora, sia a livello di singoli GAL che di Regioni, tenendo 
presente che è necessario omogeneizzare l'approccio per una migliore lettura 
nazionale del contributo di LEADER. Le linee guida elaborate dall'Helpdesk di 

valutazione sono un buon punto di partenza, ma è necessaria una maggiore riflessione a 
livello nazionale, in particolare sugli indicatori di capitale sociale.’  
Franco Martino, CREA – moderatore di una sessione del workshop 

Feedback Partecipanti 
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